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Dopo la presa di posizione a sorpresa delle amministrazioni di Correggio e San Martino in Rio

Nuovo inceneritore più vicino
Arcuri (Pdl): «Reggio abbandoni il “porta a porta”, troppo costoso»

I Comuni di Correggio e
San Martino in Rio dico-

no stop alla gestione dei ri-
fiuti “porta a porta”. Una
scelta che finisce per avere
una ripercussione anche
nel comune capoluogo, al-
meno tra le fila dei favore-
voli al nuovo inceneritore.

Tra coloro che concorda-
no appieno con la sospen-
sione del sistema “porta a
por ta” anche a Reggio, da
registrare, dopo la presa di
posizione di Nadia Borghi
del comitato di via Adua, le
dichiarazioni di Caterina Ar-
curi, capogruppo Pdl nella
circoscrizione nord est. La
Arcuri plaude alla politica
dei rifiuti adottata dai Sin-
daci di Correggio, Marzio
Iotti, e di San Martino, O-
reste Zurlini, affermando
come: «Finalmente qualcu-
no ha evidenziato quanto il
“ porta a porta” sia un me-
todo inutile ed estrema-
mente costoso per i cittadi-
ni».

Il capogruppo Pdl defini-
sce il metodo «un sistema
impraticabile», e a proposi-
to dei costi legati a questo
meccanismo tiene a sotto-
lineare: «E’ bene che qual-
cuno faccia finalmente e-
mergere quanto sia dispen-
dioso per la cittadinanza:
basterebbe confrontare le
bollette prima e dopo l’a d o-
zione di questo sistema che
non è rispettoso nè per
l’ambiente, nè per le tasche
dei cittadini». Secondo la
Arcuri i supplementi in bol-
letta sarebbero giustificati
per far fronte al servizio di
smaltimento rifiuti differen-
ziati che attualmente è ine-
sistente.

Un parere, quello del ca-
pogruppo Pdl, che punta a
sollecitare l’A m m i n i s t ra z i o-
ne Delrio: «Il Comune di
Reggio prenda esempio dai

sindaci di Correggio e San
Martino in Rio e dimostri fi-
nalmente un po’ di respon-
sabilità e non la solita arro-
ganza. Non continui a im-
porre proprie decisioni,
lontanissime dall’effettiva e-
sigenza dei cittadini».

Il suo appello incita alla
civilizzazione della città che
ai suoi occhi appare poco
pulita, quasi una vergogna
per chi ci vive: «Basta fare
una semplice passeggiata
per le strade di Reggio per
constatare quanta immon-
dizia viene lasciata per gior-
ni e spesso e volentieri per
settimane, ai margini delle
strade e ai piedi degli alberi.
Le isolette ecologiche cro-
cevia di cani e gatti, un ler-
ciume senza precedenti».

Il “porta a porta” per l’A r-
curi altro non è se non «un
vero e proprio fallimento
d el l ’Amministrazione loca-
le, sotto gli occhi di tutti,
una ripicca dell’attuale Am-
ministrazione circa il siste-
ma rifiuti, contro chi a suo
tempo raccolse 9000 firme
per indire un referendum
contro il porta a porta».

IL CASO A sei mesi di distanza, ancora inascoltato l’appello lanciato dalla Cgil per la chiarezza

Commissione contro lo smaltimento illegale
I “grillini” e Rifondazione: «Comune e Provincia diano le garanzie prima delle gare d’appalto»

«D opo 6 mesi è rimasto inascoltato
l'allarme del sindacato Cgil. Per

questo chiediamo una Commissione con-
giunta Provincia e Comune sul ciclo dei
rifiuti e sull'allarme della Cgil sulla trac-
ciabilità e gli smaltimenti illegali».

In equilibrio tra sanità pubblica e chia-
rezza sul grande giro di affari che accom-
pagna la raccolta e lo smaltimento dei ri-
fiuti, i grillini si preparano a superare a
sinistra le giunte comunali e provinciali
del centrosinistra chiedendo la convoca-
zione di una commissione. La conferma è
venuta dal consigliere comunale di Reg-
gio 5 Stelle Matteo Olivieri che ha ricor-
dato come lo scorso 25 ottobre, nell'am-
bito di una conferenza stampa relativa alla
fusione tra Enìa e Iride, il sindacato Cgil
ha «espresso palesi preoccupazioni sul ci-
clo dei rifiuti e sulla tracciabilità degli stes-
si nei nuovi assetti che la società sta sce-
gliendo. Abbiamo immediatamente cre-
duto che l'appello andasse raccolto con
serietà vista la delicatezza dell'argomen-

to, in relazione alla possibile entrata dei
rifiuti in circuiti di smaltimento illegale.
ma da allora non è accaduto nulla. Per
questo motivo il Gruppo di Rifondazione
Comunista in Consiglio Provinciale e
quello di Reggio 5 Stelle in Consiglio Co-
munale avevano chiesto una Commissio-
ne congiunta per l'analisi della situazione
e per mettere a confronto sindacati e a-
zienda».

La richiesta, in realtà, contiene un ri-
schio potenziale. Quando la Cgil toccò il
tema, fece esplicito riferimento alla ne-
cessità che la nuova azienda, nata dalla
fusione delle multiutilities emiliana e li-
gure-piemontese, potesse presentarsi con
le carte in regola: «La tracciabilità del per-
corso dei rifiuti - diceva la Cgil - è fon-
damentale (altrimenti) si potrebbero apri-
re varchi allo smaltimento illegale se non
criminale dei rifiuti». L’appuntamento è
per il 2011, quando si passerà all’appalto
per ottenere lo smaltimento dei rifiuti del-
la provincia.
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